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Italiano e

romancio 
in Svizzera

attività linguistiche superando le barriere 
disciplinari. Partendo dal presupposto che 
l’insegnamento convenzionale delle lin-
gue straniere, incentrato prevalentemen-
te su procedimenti induttivi, scarsamente 
comunicativi e con un contatto limitato 
con la L2, non è in grado di soddisfare 
tutte le esigenze di una didattica integra-
ta del plurilinguismo, i modelli didattici 
discussi durante il convegno tendono ad 
ampliare il tradizionale corso di lingua 
tramite l’integrazione di contenuti di 
altre discipline. Il ricorso alla lingua di 
arrivo, svolto in modo intensivo, con-
creto e orientato al contesto, vuole rap-
presentare un contributo per apprendere 
le lingue seconde a scuola in modo più 
e!ciente e per sostenere e promuovere 
il plurilinguismo scolastico. I due giorni 
del convegno sono stati introdotti dal-
la relazione di Henriette Dausend, che 
svolge la propria attività quale profes-
soressa di didattica dell’inglese presso 
l’Università tecnica di Chemnitz in Ger-
mania. Nella sua relazione d’apertura, 
Henriette Dausend, prendendo le mosse 
dal suo libro Fremdsprachen transcurricu-
lar lehren und lernen (2014), ha tracciato 
un quadro esaustivo delle metodologie, 
pratiche e applicazioni della didattica del 

Molto rimane da fare soprattutto in am-
bito francofono; pensando allo svilup-
po di materiali didattici per la proposta 
dell’italiano nella Svizzera francese non 
bisogna cedere alla tentazione di partire 
su un adattamento di quello che è stato 
fatto per la Svizzera tedesca. Avvalersi 
delle esperienze condotte in quest’ultimo 
ambito sembra logico, ma i contenuti, le 
metodologie e gli approcci devono essere 
pensati sulla base della vicinanza dell’ita-
liano al francese. Lavorare su due lingue 
apparentate offre molte opportunità di 

Il 17 e 18 novembre 2016 si è tenuto a 
Coira, organizzato dall’Alta scuola pe-
dagogica dei Grigioni (ASPGR), l’ormai 
tradizionale Convegno delle Alte scuole 
pedagogiche dei Grigioni, del Ticino e del 
Vallese. Le tre istituzioni avevano inau-
gurato il primo convegno nel 2012 ad 
Ascona. Lo scopo era inizialmente quello 
di creare una rete di contatti e di scambio 
tra le tre istituzioni al fine di individua-
re possibili aree di collaborazione. Dopo 
Ascona, nel 2014 la manifestazione si è 
tenuta a Briga e con il Convegno 2016 
di Coira si è chiuso il primo ciclo. Se, 
come detto, le prime due edizioni sono 
state organizzate prevalentemente allo 
scopo di conoscersi, la terza edizione a 
Coira ha segnato una svolta, in quanto 
da manifestazione chiusa, il Convegno è 
diventato semiaperto e ha coinvolto un 
pubblico anche esterno proveniente da 
altre Alte scuole pedagogiche, dalle scuole 
dell’obbligo, dal mondo politico e istitu-
zionale. Il Convegno 2016 era incentrato 
sul tema „Modelli di insegnamento trans-
disciplinare e interculturale delle lingue 
seconde“. Con il termine “insegnamento 
transdisciplinare” si intende un modello 
didattico di uso veicolare della lingua in 
base al quale si rende possibile praticare 

rapido sviluppo ad esempio delle abilità 
ricettive tramite l’approccio d’intercom-
prensione, ma una particolare attenzione 
va attribuita al sentimento di troppa faci-
lità che potrebbe indurre gli apprendenti 
a rimanere alla superficie dell’apprendi-
mento. Un progetto di adattamento di 
Italiano subito che va in questo senso è 
in fase di elaborazione: auguriamoci che 
vada in porto.
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UN CONVEGNO SUL PLURILINGUISMO A COIRA
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rotonda moderata dal rettore dell’ASPGR. 
La tavola rotonda ha offerto l’opportunità 
di dibattere le questioni essenziali emerse 
durante le due giornate. Il podio è sta-
to aperto dalla professoressa Henriette 
Dausend che ha fatto il punto sui lavori 
svolti durante le due giornate. Henriette 
Dausend ha elogiato il clima di plurilin-
guismo e di scambio interculturale che 
ha respirato durante le due giornate e si è 
detta felice delle varie proposte didattiche 
che offrono i presupposti per l’ulteriore 
sviluppo dell’insegnamento delle lingue 
straniere verso un’attuazione più piena e 
consapevole della didattica del plurilin-
guismo e che permettono di fare un passo 
avanti nell’attuale dibattito sulle lingue. 
Alla tavola rotonda hanno partecipato la 
stessa Professoressa Henriette Dausend, 
Fabio Cantoni (membro della direzione 
delle scuole della città di Coira), Patri-
ce Clivaz (rettore dell’ASP del Vallese), 
Michele Mainardi (rettore dell’ASP del 
Ticino), Claudio Losa (insegnante di liceo) 
e Chasper Valentin (insegnante presso la 
scuola bilingue di Pontresina). Gli atti del 
convegno saranno raccolti in una pubbli-
cazione che uscirà nel corso del 2017 per 
le edizioni dell’ASPGR.
Nel 2018 il ciclo si riapre con la prossi-
ma edizione del Convegno che si terrà 
in Ticino. I rettori delle tre Alte scuole 
pedagogiche coinvolte intendono rima-
nere fedeli al concetto iniziale, anche se 
la questione relativa a un’apertura della 
manifestazione non è ancora definiti-
vamente chiarita. Per le tre Alte scuole 
pedagogiche dei Grigioni, del Ticino e 
del Vallese il Convegno rappresenta ad 
ogni modo una piattaforma importante 
e necessaria per lo scambio in campo 
scientifico sulle questioni legate al tema 
della didattica del plurilinguismo.

Gian Paolo Curcio & Vincenzo Todisco
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plurilinguismo. Il suo intervento è servi-
to anche a mettere ordine nel variegato 
panorama terminologico legato all’in-
segnamento delle lingue straniere e ha 
posto le basi per il seguito del convegno. 
A cospetto dell’attuale e acceso dibattito 
elvetico sull’insegnamento precoce delle 
lingue straniere, il Convegno intende-
va proporre modelli e approcci didattici 
innovativi, capaci di tracciare possibili 
percorsi volti a togliere l’insegnamento 
delle lingue straniere dall’impasse in cui 
si trova attualmente. Impulsi importanti 
in questo senso sono usciti dalla presen-
tazione dei risultati del progetto di ricerca 
„Curricoli per un’educazione plurilingue 
e interculturale (MICS)“ e dai vari ate-
liers che hanno permesso di discutere 
criticamente potenziali percorsi didattici 
per un’apertura e un approccio plura-
le dell’insegnamento tradizionale delle 
lingue seconde, attingendo a progetti di 
scambio e di immersione in modo da 
innescare nuove dinamiche. All’interno 
degli ateliers sono stati presentati i vari 
sottoprogetti del MICS (scenari di didat-
tica del plurilinguismo a livello terziario, 
sensibilizzazione al plurilinguismo nella 
scuola dell’obbligo, didattica del plurilin-
guismo per il potenziamento delle lingue 
seconde nazionali, le sinergie tra scuole 
bilingui e monolingui, la maturità bilin-
gue in Ticino, l’uso veicolare delle lingue 
seconde nell’insegnamento della religio-
ne e la possibilità, nel Canton Friburgo, 
di svolgere l’ultimo anno della scuola 
dell’obbligo nell’altra regione linguistica).
La prima giornata si è chiusa con la rap-
presentazione teatrale in dieci lingue dal 
titolo La lingua del primo amore / Die Spra-
che der ersten Liebe, realizzata e rappresen-
tata da studentesse e studenti dell’ASPGR.
La seconda giornata è iniziata con la 
presentazione del progetto di scambio 
Alpconnectar (www.alpconnectar.ch), se-
guita da una proposta di una decina di 
stand informativi in cui si sono potu-
te ottenere informazioni circa progetti 
innovativi nel campo dell’insegnamento 
delle lingue straniere nella prospettiva 
della didattica del plurilinguismo.
Il convegno si è concluso con una tavola 
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